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VI. Avviamento

A seguito delle operazioni di acquisizione commentate al paragrafo “Acquisizioni d’imprese” sono stati 
rilevati nell’esercizio 2005 avviamenti per un importo pari a 328.964 k€ che, come stabilito dall’IFRS 3, 
rappresenta l’eccedenza del costo dell’acquisizione rispetto alla quota di interessenza dell’acquirente nel 
“fair value” delle attività, passività e passività potenziali identificabili alla data di acquisizione. 

Si espone la ripartizione geografica degli avviamenti complessivi:

(k€) 31.12.2005 31.12.2004 Variazione

Stati Uniti e Canada 469.004  407.628 61.376

Italia 74.985  69.300 5.685

Altri Paesi europei: 

- Svizzera 95.438  96.233 (795)

- Spagna 343.501  20.220 323.281

- Francia 60.816  57.416 3.400

- Olanda 22.161  22.161 -

- Belgio 12.684  12.684 -

- Germania 2.283  - 2.283

Totale  1.080.872  685.642  395.230 

L’incremento della voce, oltre all’effetto delle citate acquisizioni, è relativo a differenze di conversione nette 
di 60.581 k€. 
Sono inoltre stati rilevati avviamenti per 5.685 k€ connessi all’apertura di nuove attività in Italia.

Gli avviamenti sono stati assoggettati a test di verifica della loro recuperabilità sviluppati a livello 
di singola partecipata e tenendo conto dei differenti canali in cui esse operano. 
Tali test sono basati sulla determinazione di flussi di cassa prospettici, utilizzando piani triennali aziendali 
che incorporano ipotesi di rinnovo contratti e di redditività, diversificate per canale; tali ipotesi non 
riflettono obiettivi di maggiore efficienza rispetto agli standard di Gruppo e raggiungibili con operazioni di 
riorganizzazione della singola società. Il tasso di attualizzazione utilizzato è al lordo delle imposte e varia 
in funzione del costo del denaro e dei rischi specifici dell’attività attribuibile ad ogni Paese. 
In particolare sono stati utilizzati tassi compresi fra il 5,3% e il 6,7%.  

Nell’esercizio non sono state rilevate svalutazioni degli avviamenti in quanto le sopramenzionate verifiche 
hanno confermato la recuperabilità dei loro valori.

VII. Altre immobilizzazioni immateriali

(k€) 31.12.2005 31.12.2004 Variazione

Concessioni, licenze, marchi e similari 25.531 27.266 (1.735)

Immobilizzazioni in corso e acconti 6.585 3.874 2.711

Altre 23.899 24.751 (852)

Totale 56.015 55.891 124

L’effetto conversione è stato pari a +3.047 k€. Nell’esercizio sono state effettuate svalutazioni 
per 2.746 k€, principalmente riferite a unità in Spagna (1.363 k€) determinate a seguito delle risultanze 
di test di verifica di redditività futura sviluppatasi a livello di singolo punto vendita o contratto. 
Inoltre la Capogruppo ha effettuato svalutazioni per 1.383 k€ di programmi software sostituiti nel corso 
del 2005 nell’ambito della revisione del piano informatico generale di Gruppo.
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economiche di ogni Stato in cui il Gruppo opera e sono solitamente basati sulla remunerazione e gli anni 
di servizio dei dipendenti.

XXI. Accantonamenti rischi e oneri

(k€)

31.12.2004 Altri 
movimenti

Accantonamenti Utilizzi Saldo al 
31.12.2005

Fondo per imposte 2.897 884 1.309 (152) 4.938

Fondo rischi vertenze verso terzi 4.617 (292) 1.101 (1.469) 3.957

Fondo rischi diversi 24.599 397 20.932 (7.246) 38.682

Fondo per acquisizione Aldeasa - 30.000 - (1.442) 28.558

Fondi per oneri di ripristino 8.791 2.837 - (1.949) 9.679

Fondo per contratti onerosi - 335 1.940 - 2.275

Totale 40.904 34.161 25.282 (12.258) 88.089

>  Fondi per imposte
Sono principalmente composti da fondi per contenziosi in corso sulle imposte indirette di società 
statunitensi (3.641 k€).

>  Fondi rischi vertenze verso terzi
Sono stanziati a fronte del rischio di soccombenza in contenziosi che interessano le società del Gruppo 
tenendo conto delle valutazioni dei consulenti legali che assistono il Gruppo nelle controversie. 
Gli utilizzi sono stati operati a fronte delle effettive liquidazioni avvenute nel corso dell’esercizio.
L’importo è quasi interamente riferito alla Capogruppo (3.735 k€).

>  Fondi rischi diversi
 Sono principalmente riferiti alla consociata statunitense per 15.539 k€, riferiti in particolare al “Fondo di 
autoassicurazione” iscritto a fronte dei rischi di indennizzo a terzi non coperti da contratti assicurativi, e 
alla Capogruppo per 19.929 k€. Questi ultimi si riferiscono prevalentemente a fondi per adeguamenti 
normativi, a oneri connessi al rinnovo di rapporti concessori, a contenziosi con il personale e con enti 
previdenziali. Nell’esercizio è stata accantonata la prudenziale stima per oneri connessi all’eventuale 
sfavorevole esito di contenziosi su contratti (5.019 k€), per rischi di contenziosi previdenziali 
(1.305 k€) e con il personale (4.961 k€) oltre ad adeguamento a norme (655 k€).   
Tali importi non sono stati interamente rilevati fra la voce accantonamenti del Conto economico ma 
in base alla natura a cui l’accantonamento si riferisce; in particolare 3.916 k€ fra “Costi per affitti 
concessioni e royalties” e 1.442 k€ fra “Costo del personale”.
Gli utilizzi si riferiscono prevalentemente del citato fondo autoassicurazioni della controllata statunitense.

>  Fondo rischi acquisizione Aldeasa
Si riferisce all’iscrizione del fondo rischi di 30.000 k€ nella situazione contabile di Aldeasa alla data di 
acquisizione descritta nel paragrafo “Acquisizioni d’imprese”. L’utilizzo si riferisce alla quota di rilascio a 
Conto economico di competenza dell’esercizio.

>  Fondi per oneri di ripristino
Rappresentano la passività di prevedibile sostenimento per assicurare lo stato di conservazione 
contrattualmente pattuito dei beni devolvibili o in uso in virtù di locazioni. Il valore del fondo al 31 
dicembre 2005 è stato considerato rappresentativo della stima aggiornata alla data del rischio a fronte 
del quale l’accantonamento è stato effettuato. Gli utilizzi si riferiscono al rilascio del fondo a seguito 
della scadenza contrattuale di alcuni locali.
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>  Fondo per contratti onerosi 
Si riferiscono a accantonamenti per contratti in perdita riferiti ad unità in Spagna (1.940 k€) e in Italia 
(335 k€). In particolare si tratta delle perdite prevedibili sulla base del piani economici di quei punti 
vendita che, presentando margine negativo per due esercizi consecutivi, sono stati assoggettati a test di 
verifica della capacità di generazione di margine adeguato alla copertura del costo dei canoni, relativi 
ai contratti concessori pluriennali dai quali il Gruppo non può recedere.

XXII. Patrimonio netto

Il capitale sociale di Autogrill S.p.A., interamente sottoscritto e versato, ammonta a 132.288 k€ ed é 
costituito da n. 254.400.000 azioni ordinarie del valore unitario 0,52 €.

L’Assemblea degli Azionisti tenutasi il 30 aprile 1999 ha deliberato l’aumento del capitale sociale 
mediante l’emissione di azioni ordinarie sino a massimo 33.500.000 azioni al servizio del prestito 
obbligazionario convertibile di nominali 471.055.000 € emesso il 15 giugno 1999 dalla controllata 
Autogrill Finance S.A., che ha generato un incasso di 349.993.865 €, al netto degli interessi impliciti e 
al lordo delle spese di emissione.

In relazione alle condizioni alle quali è stata realizzata detta operazione, e al rimborso del 90% circa 
del prestito intervenuto il 15 giugno 2004, il numero massimo di azioni che potranno essere emesse 
al servizio della conversione del prestito ammonta a circa 2.478.000. Si rammenta che il prestito è 
rimborsabile anticipatamente, su iniziativa dell’emittente, in qualunque momento e, su iniziativa del 
portatore, al 10° anniversario.
Le azioni componenti il capitale sociale sono trattate sul mercato telematico della Borsa Valori italiana
dal 1° agosto 1997. 
La movimentazione intervenuta nel periodo nelle voci del Patrimonio netto è evidenziata nell’apposito 
prospetto a pag. 95. 

In particolare, sono intervenuti i seguenti movimenti:
•  decremento netto di 8.649 k€ relativo alla prima adozione degli IAS 32 e 39 in data 1° gennaio 

2005, in deroga alla previsione generale di applicazione retrospettiva dei principi IAS/IFRS, come 
consentito dall’IFRS 1. In particolare, l’importo è così dettagliato:

   -  rilevazione alla specifica voce della riserva da valutazione degli strumenti derivati di copertura 
(-15.130 k€);

   -  rilevazione alla voce utili indivisi dell’effetto fiscale della precedente rettifica (+4.992 k€) e dell’effetto 
derivante dall’iscrizione del diritto di conversione in azioni ordinarie concesso ai portatori del prestito 
obbligazionario convertibile emesso nel 1999 (+1.489 k€);

•  decremento di 50.880 k€ a seguito della distribuzione del dividendo deliberato dall’Assemblea degli 
Azionisti tenutasi il 27 aprile 2005 (dividendo unitario di 0,20 € per azione);

•  incremento di 23.633 k€ per le differenze di conversione dei Bilanci in valuta estera;
•  incremento netto di 6.937 k€ relativo alla variazione della riserva da valutazione degli strumenti derivati 

(+11.095 k€), al netto del relativo effetto fiscale (-4.158 k€);
•  incremento di 125 k€ relativo alla variazione del “fair value” dell’opzione di conversione in azioni 

Autogrill S.p.A. delle obbligazioni convertibili Autogrill Finance S.A.;
•  incremento per l’utile netto consolidato (130.092 k€). L’informativa relativa all’utile per azione base e 

diluito è fornita per i due esercizi comparativi in calce al Conto economico.
    
    Nella determinazione di tali dati il numeratore corrisponde al risultato netto del Gruppo (130.092 k€ nel 

2005 e 93.244 k€ nel 2004) mentre il denominatore corrisponde rispettivamente al numero delle azioni 
ordinarie sopra indicate ovvero al numero delle azioni ordinarie rettificato del numero di azioni, pari a 
2.478.000, che potrebbero essere oggetto di conversione con riferimento al prestito obbligazionario 
convertibile secondo le modalità descritte al paragrafo “Obbligazioni”.
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